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l rapporto di Enrico Berlinguer  al Comitato centrale e alla Commissione centrale di controllo 

Come si è giunt i alla grav e strett a attual e 
Il nuov o asse dell a lott a del moviment o operai o occidental e — L'inferiorit à dell'Itali a rispett o agl i altr i paesi europe i — La funzion e dell e impres e e l'impossibil e rivitaiizzazion e dei meccanism i capitalistic i — Mezzo-
giorn o e Friul i battagli e nazional i — Il grand e contribut o contr o l'inflazion e e per l'occupazion e che può venir e dal moviment o cooperativ o — Una programmazion e per cambiar e il tip o di svilupp o non c'è mai stat a 

Diamo qui di seguit o II lesto Inte-
gral e del rapport o svolt o dal segre-
tari o general e del PCI, Enric o Ber-
linguer , sul prim o punt o all'od g ( i La 
linea e gl i obiettiv i di lott a del PCI 
di front e alla cris i economic a e politic a 
del Paese ») nell a riunion e di ier i di l 
Comitat o central e e dell a Commission e 
central e di controllo . 
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Questa e del CC e a CCC 
non può o i a e di 

i economici. -
te si à anche di questi. a il 
punto a cui è giunta la i e 
della società italiana — e non solo del-
la sua vita economica e a — 

e che il o o e il no-
o impegno si o un poco 

sia nel tempo che nello spazio, -
lendo a una volta alle cause elio 
stanno e di una situa/Jone di 
cui noi sin dal 1070 avevamo -
to n à e i , e tenendo -
senti anche i i i del-
la i italiana. 

l vero tema 
all'ordin e del giorno 

é è indispensabile e al -
tito, ai i e al paese questo 

e più vasto? e coscien-
za n tutti e fa e nella sua 

a ed a il o tema che si 
impone. 

l o tema non è soltanto quello 
di e un o economico e fi-

o — necessità che e incal-
za e clic e di e -
ta con i i — ma 
è quello di e come i e -
ganizzazioni e come isti-
tuzioni. come o e come cittadi-
ni é sia finalmente avviato su ba-
si nuove e pe  fini i da quelli 
del passalo lo sviluppo economico, so-
ciale e civile, il che a anche mia 
nuova e politica del paese. 

Quanto più i si dimenticano di 
questo tema, o lo lasciano in , 
o lo o a declamazione o a luo-
go comune, tanto più noi dobbiamo 

o in o piano, i evidenza 
v , e il o della no-

a iniziativa in ogni campo. 
o é , da un lato, dob-

biamo e tutta à del 
o o pe e a -

e consapevoli tutti i cittadini delle 
difficoltà del momento e della neces-
sità di e i pe e dis-
sesti , o lato, dob-
biamo e i tentativi di spin-

e il paese in uno stato d'animo di 
e e di avvilimento, che -

ti ad e fatalisticamente quel 
clic accade e ad i al peggio 
o al meno peggio. Questa può e 
la posizione di e e e i 
sociali politici, ma non può e nò 
oggi uè mai la posizione dei comu-
nisti. 

Non è accettabile e non è neanche 
possibile una à che i a un 
secco o e o 

, ad un o e -
o del paese e non sia inve-

ce occasione e condizione pe  un as-
setto più giusto e più e della 

a a dell'economia e della 
società. 

Primo: cambiare 
il tipo di sviluppo 

Non ci sono , pe  quanto -
di. che la classe a e i lavo-

i non siano capaci di . 
se essi o a e un -
de obiettivo di sviluppo e di -
mento della nazione. E o questo 
è il momento sia degli i sia del-
la lotta e e decisa pe -
di obiettivi di . pe

i mete sociali, politiche e ideali. 
F. ò questo è anche il momento 
in cui deve e in o piano 
la e , -
vento continuo dei i e dei cit-
tadini e o la funzione eh? ha 

un o come il o -
mento e nella lotta delle i nias*c. 

Quale a e po'itica po-
e e le e veci nell'assolve-

e questa finzione? Essa è essenzia-
le in un duplice senso: nel senso che 
?e non ci fossimo noi o se noi faces-
simo una politica , e di 

à e un e al vento 
e il paese che anche di à ha 
bisogno e e alla 

, o dallo scatenamento del 
le più i spinte e e 
individualistiche; e nel senso che se 
non ci fossimo noi. o se noi non fos-
simo quello che siamo, e me-
no la a e di quel -
mento che è il solo che possa -
e accettabile uno o di , 

specie se. come , assai -
. anche se o a i di giu-

stizia sociale. 
Non è la a volta che noi -

tiamo il tema del o a e 
di , e del paese 

o un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale e cambiamento dèl-
ia sua e politica. 

Senza e o lontano si 
possono : la posizione da noi 

a dopo lo scoppio della i pe-
a del e 1973: l'impo-

stazione data in e del no-
o V o e dal Congvesso 

stesso: la linea con cui ci siamo -
sentati ai cittadini nella campagna pe
le elezioni del 20 giugno. 

ìm queste occasioni e negli anni -
éVnti, noi abbiamo costantemente de-
nunciato il continuo i della 
situazione economica e sociale, indi-

cato la necessità di e un o 
e o o pe e dalle 

e e più e della , e 
al tempo stesso, e come conseguenza, 
abbiamo o che a i in-
dispensabile il passaggio a un nuovo 
tipo, a un nuovo meccanismo di svi-
luppo. concludendo e con l'evi-
dente o politico di e al pae-
se una guida della quale facesse -
ty anche il o comunista. 

E' o é abbiamo segui-
to questa linea che abbiamo -
to il 34,4 pe  cento dei voti. Se aves-
simo seguito una linea che fosse sta-
ta a di questa duplice tensione 
-- il senso di à nazionale 
e la spinta continua al cambiamento 
della società e della e politi-
ca del paese - o stati un -
tii. i che e o sulle sue 

i o e a o 
consensi. 

Non è stato facile e questo 
. Tuttavia, nel complesso, ci 

siamo , e e alla a li-
nea e ai i successi, fino a quelli 
del 20 giugno, possiamo e di ave-
e o un o e 

mutamento del o politico, sia nel-
le i e nelle i lo 
cali, sia nel , sia nei -

i a i i e a questi e il Go-
. o ò e che 

noi stessi non siamo a i 
- - cosi come non sono i i Sin-
dacati e le e e e 
della società — a e cam-
biamenti o i sul -

o della vita economica e sociale e 
della gestione dello Stato. 

All a innegabile ampia avanzata del-
la a che vi è stata in -
lia negli ultimi anni non ha a cui-

o infatti un adeguato cambia-
mento nello sviluppo economico, nel-
l'assetto sociale, nei modi di vita, nel-
l'attività o statale, nei me-
todi di . - i di questo 

o sono e e e com-
plesse è |>ossono e o im-
putate unicamente a insufficienze no-

e e del movimento . E' bene 
comunque che su questo tema si ap-

o la e e il dibat-
tito nelle e file, in quelle di i 

i i e a i Sindacati. 
n sintesi, mi e si possa e che 

quel o dipende essenzialmen-
te da', fatto che. nonostante i -
si nei i politici cui ho accen-
nato. non si è a o quel 
salto che e costituito da una di-

e a , -
siva di tutte le e . a va 
aggiunto che il o a sviluppo 
della a e cambiamenti eco-
nomici e sociali e di-
pende anche da inadeguatezze e con-

i i nel movimento 
o e , da insufficien-

ze e e nella scelta di obiet-
tivi di iwlitic a economica e di -
mazione sociale e o da una 
discontinua capacità di mobilitazione 
di massa pe . 

a situazione è 
a un punto limit e 

Oggi siamo a un punto limite. a 
e di tali obiettivi e la lot-

ta di massa pe i sono di-
venuti una e necessità nazio-
nale e sono anche, , la a 
condizione é il movimento ope-

o e o possa a an-
e avanti e non e o a 

. 
l a che deve e o 

oggi è quello di come sia possibile 
e con successo questa indif-

e azione e nel pie-
no di una acuta i delle e 
economiche, , e e 
statali, nel vivo di una i valuta-

a e in a di una e po-
litica del paese che. pe -
tà e à di i , e so-

o della . non vede a 
la e a dei i 

i al . 
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é questo compito è divenuto 

cosi " é sono già -
i ; . .i da quando si sono 

i avvenimenti che hanno -
tito i dati di base su cui si o -
ti pe  decenni o e l'espan-
sione economica in . E dato che. 
dopo quegli avvenimenti non si sono 
cambiati in niente, o quasi, l'assetto 
e o sociale economico finan-

) del paese. la situazione. lascia-
ta a sé stessa, si a a i 

e più veloci e minaccia di -
e al . 

A quali avvenimenti ci ? 
Su un piano specificamente italiano 

ci o a quelle lotte e conqui-
ste , sindacali e e 
chi», specie negli anni . o 
un colpo o a quel e dei 
bassi i che a stato uno dei ca-
pisaldi (insieme al saccheggio delle -

e i e ) della -
e capitalistica, del cosiddet-

to « o economico » e della -
giunta competitività a ita-
liana sui i . Noi ab-
biamo e o e a 
pensiamo che quel colpo sia stato sa-

. Comunque, esso a inevitabile 
dato il e o -
mente assunto dall'economia italiana e 
la sua e nella CEE. . 
data la a e e la e 
combattività del movimento o e 
sindacale italiano, a anche inevita-
bile che quella spallata non si -
vesse solo nella conquista di -
menti economici e i più vicini 
a quelli , ma e con sé 

e i e conquiste sul -
o e del o e 

sul o della à e della demo-
a nelle aziende e nella società. 

Nell'ambito e ed in -
e in quello , nel quale 

a è collocata, gli avvenimenti eco-
nomici di decisiva a di questi 
ultimi anni sono stati la svalutazione 
del o dell'agosto 1971 e o scop-
pio della i a dell'autunno 
in?;». 

Abbiamo già analizzato e volte il 
significato di questi avvenimenti. Qui 

à e che la svalutazione 
del o fu una a -
na a a di tutto o i pae-
si capitalisti sviluppati i de-
gli USA, ma fu anche una a di-

a a e gli i dei paesi 
i di e , giacché. 

com'è ovvio, la svalutazione del dolla-
o a le i USA e de-

a il e delle e -
me e da quei paesi. 

Guerra 
allo spreco 

o dei i del o e 
di e e e fu dunque una 

a o la mossa degli USA1, an-
elli ' se poi gli i dei i più 

i di alcuni paesi i -
i di o hanno o una 

a combinazione con gli i 
dei colossi i statunitensi. a 
la i a fu anche il segno 
di un piti vasto movimento dei pae-
si del o mondo che o e 

o a e a o e 
le i di scambio con i paesi ca-
pitalistici sviluppati i di 

e e ed i di ma-
nufatti. Questo pia vasto e complesso 
movimento — che non è limitato so-
lo agli aspetti economici -— continua a 

i come uno dei i even-
ti che o questa seconda 
metà del o secolo. 

Non dimentichiamo mai che la spin-
ta dei popoli che vivono nelle e 
economicamente più e del mon-
do e i quali o giustamente a li-

i dal sottosviluppo, dalla -
na a delle o , dal-
la fame, dalle malattie endemiche con-
tinua a i e più poten-
temente e à nuovi -
pi nei paesi del « e » capita-
listico. Nessuno, in questi paesi, do-

e dunque i di pote  con-
i nello stato . La -

a allo o è divenuta i una 
e e i e ne-

cessità di sussistenza e sviluppo di 
ogni e economico. E -
te è anche la necessità di una poli-
tica di e guidata , -
mamente. dal o dell'equità. All -
eile la lotta del movimento o oc-
cidentale deve e dunque il suo 
asse sul o del , di nuovi 
modelli di sviluppo e abitudini di vi-
ta. di e e di consumo, del-

o del e e che della 
a di e e à 

con i popoli dei paesi in via di svi-
luppo. 

Le conseguenze dei i e i -
i economici degli ultimi anni so-

no state: 
— lo sconvolgimento, che continua. 

di un sistema o e o 
e che a a fondato 

o e su una a stabilità dei 
cambi; 

-- la potente impennata inflazioni-
stica che dopo il 1071 nessuno è -
scito più a ; 

— lo o fattosi o nelle 
bilance dei pagamenti di molti paesi. 

a i quali : 
-— l'acuita a economica e com-

e sia a le e e del 
mondo sia a i paesi capitalistici svi-
luppati. con un e indebolimen-
to. a questi ultimi, dei paesi più 
deboli a i quali a una volta la 

) a vantaggio di quelli già i 
a i quali, in o luogo gli USA 

e la a . 
Sono note le conclusioni che noi. co-

me . abbiamo o da queste t i -
cende economiche i a 

e . à -
e che il o ultimo -

so ebbe a i suoi punti più qualifican 
ti lo o pe e una linea 
politica di o o e mondia-
le tutta a sulla necessità di 

e pe  un nuovo assetto dei -
i i fondato sulla pa-

ce e sulla e a tutti i pae-
si. Questi temi — che e abbiamo 
lasciato un po' e — vanno i 
o^gi con e , sia nel dibat-
t i t i in seno al movimento o in 

e e con le e -
ste dei paesi , sia pe e 
ogcetto di specifiche, e inizia-
tive del o paese, dei suoi i 
e di tutte le sue istituzioni -
tative nelle quali la a più inci-
si la a deve i e anche 
in questo campo. 

a a opinione, infatti, è che in 
, anche da e del , si 

sottovalutano le passibilità di e 
efficaci iniziative sul o dei -

i i e in e 
nclk i con il o mondo e 
con i paesi socialisti a economia pia-
nificata. Questa sottovalutazione va su-

, anche pe a . 
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Abbiamo e date fonda-

mentali: il 1968. il 1971. il 1973. 
Quali conseguenze i que-

sti eventi hanno o sul sistoma 
economico italiano? 

l o complessivo dei singoli 
effetti i dell'inflazione e del 
costo della vita, deficit o della 
bilancia dei pagamenti, a pau-

a dell'indebitamento pubblico all'in-
o e , andamento anfanan-

te della , ecc.) è stata la 
messa in i definitiva del tipo di 

sviluppo economico, di assetto sociale 
e civile, di gestione dello Stato e dei 
modi di o del e che ave-
vano o la vita italiana ne-
gli anni cinquanta e sessanta. 

 « confini » 
di Gramsci 

La à dei i i e 
l'ignavia dei i i dalla C 
hanno fatto sì che ciuci e avveni-
menti — che o cedo delle scosse |x> 
tenti che sconvolgevano l'assetto esi-
stente. ma che potevano e oc-
casioni pe e finalmente il cani 
biamento o che a necessa-

o e o — si siano i invece 
in i che hanno complicato e ag-

o i mali endemici e le -
ni i i dello sviluppo ca-
pitalistico italiano degli ultimi decenni. 

l o di tali guasti — che i 
dà luogo a un o e o -
so involutivo e di decadimento — è 
cosi evidente e o che induce 
la a degli italiani a senti-
iv che si sono i quelli che 

i chiamava <i i confini della sop-
à sociale ». 

l , nel e di pochi an-
ni, del o , il veni
meno delle « i » delle quali 
in qualche modo il sistema delle im-

e aveva goduto negli anni '50 e '60 
(i! basso o del , la so-

e del , il bassissi-
mo costo del ) hanno messo al-
lo o e o , a -

e dagli inizi degli anni settanta, an-
tichi i i e e di-
sfunzioni del o . 

e e le con-
seguenze dello spostamento di e 

a o o (in cui di fat-
to si è o e si e il nuovo 

o di scambio a manufatti e 
, e. più in , a manu-

fatti e e ) o avu-
to bisogno di un sistema ad alta ò
duttività in o di e i 

 la a della nazione e 
di i un e più nmp'o 

. o avuto bisogno di un 
o pubblico efficiente, capace di 

e nuove occasioni di investimen-
to guidando o di esse il sistema 

o e capace di e la di-
e — divenuta e — 

a aspettative dei cittadini e e 
disponibili con la a di -
zi collettivi adeguati: capace, . 
di e la à e 
dotando il e di un più o 
sistema di e e e e 
di salde, estese e funzionanti istitu-
zioni civili . : o avuto bi-
sogno di un sistema o -
no. idoneo ad e i una 

, agile ed equa politica di -
o e e delle . 

in modo da e di dove e 
quasi totalmente alla a a 
gli i pe e la liquidi-
tà a e pe e le -
scenti tempeste e e il vincolo 
della bilancia dei pagamenti. E -
mo infine avuto bisogno di una -
tissima guida politica e , capa-
ce di . — accogliendo e -

o nel modo giusto la contesta-
zione che dal '68 veniva a i model-
li di vita — gli schemi e più 

i e i di un consu-
mismo , di un individuali-
smo e di . 

a il o italiano quale si a 
andato o sotto la guida del 

o e del o a a (ed 
è) l'opposto di tutto ciò. 

Quanti producono ? 
Ecco le cifre 

La à del sistema econo 
mico sociale è e bassa in 
assoluto e in e a quella dei 
paesi con cui siamo in competizione. 
Solo 35 e su 100 sono in a 
in condizione attiva, e o negli 
anni in cui la à e do-
vuto , il o dei cittadini 
attivi è andato diminuendo -
mente. 

o della popolazione attiva 
è a e e basso il 

o di o che o — 
o Smith e x — « -

za e >. Se , come in 
die-.* di o che o -
za , il o dei -

i che sono addetti a ma-
a (il calcolo è più difficil e 

pe a dove coesistono feno-
meni di a di a e fe-
nomeni di sottoccupazione) o 
chv a ha solo 90 cittadini -

i di e su 1.000 occupati. 
o i 126 del . i 170 della 

a . ì 110 della -
cia. . poi. non sono e 

i nemmeno lutti o che 
o a . 

Secondo un'indagine a del 1974. 
su 55 milioni di italiani soio 18 mi-
lioni sono occupati, e 810 mila 
cittadini sono in attesa di occupazio-
ne. a 500 mila sono disoccupati uf 
fic.ah. 6 milioni e mezzo sono pen-
sionati o comunque usciti dal o 
pe  anzianità. 11 milioni sono casalin-
ghe. a 12 milioni sono studenti e 

, più di mezzo milione sono 
gli invalidi e gli i in condizione non 

. 

Se dunque, a o che sono oc-
cupati solo una a è -
te , se lo stesso e te

o è gonfiato più dalla pubbl.ca 
e che da i legati 

alla , il o che ne e-
e è : la à -

na è che su cinque cittadini solo uno 
e e . 

Né il o cambia se si tiene con-
to delle stimolanti i del 

. Fuà a il « o o »: è 
o che se ai tiene conto di Ule la-

o il tasso di attività si , ma 
il o o » è |xc sua a un 

o da paese sottosviluppato e non 
da paese tecnologicamente avanzato. 
11 o conclusivo è che a 
quale è oggi, dopo il o de-

, è a o 
a tutti gli i paesi i da una 

e , sia in i di ca-
pitale fisso pe  abitante, sia in -
ni di o pe  abitante, e da una 

e e in senso s 
. 

o la i o -
duttivo il o e le e della -

a scientifica, sottovalutata e -
a pe  decenni, e in i 

paesi capitalistici, come ad esempio in 
Giappone, l'aumento della -
tà è stato in a a o 
da un e o scientifico e tec-
nologico in a di un aumento 
dei i a più cospicuo di quel-
lo avuto in . 

La seconda esigenza che ho -
mato è quella di una o 
ne pubblica efficiente. Non c'è biso-
gno di molte e pe e che in 

a siamo agli antipodi di ciò. La 
a e non solo è an-

. nella sua , quella -
ta dopo l'unità e con il fascismo, cioè 

, ma oggi è divenuta quasi fa-
tiscente. o bisogno di un ap-

o statale di alto livello e di -
de snellezza, capace non di soffoca-
e con i suoi i i l'im-

. ma di e l'attività se-
condo obiettivi e i -
mente decisi ed economicamente vali-
di. Si è finito invece pe e e 

e e e che e ci 
sono o statale dove il la-

o è più o che alla Fiat: 
basta e che o cinquan-
ta passaggi i pe e 
un vano di edilizia e pubblica: 
e ottanta passaggi di e pe  co-

e un'aula scolastica! 
l o è che siamo il paese del-

a occidentale che ha la più al-
ta spesa pubblica, giacché essa è più 
della metà di tutto il o nazio-
nale , ma che dà in cambio i peg-

i i al cittadino e -
Spendiamo più a pe  il 

o , ma si dà al citta-
dino una e ben ; di-
lapidiamo e nelle poste e nelle 

e dello Stato, ma si hanno -
stazioni i a quelle di i pae-
si (anche, ovviamente, a causa di scel-
te sbagliate: i i i di lusso sono 

a i più , ma o 
pe a meno i che ogni al-

o paese del mondo sviluppato, inta-
sando e e e e consuman-
do quantità i di . 

Una delle i più , che più di 
e a di e sul o fu-
. è quella della scuola e -

zione. E' stato o avanti un -
cesso di aumento della -
ne, ma senza che a ciò -
se un elevamento della qualità della 

e e senza e un -
o o e o a scuola e so-

cietà e a scuola e mondo della -
duzione. Al . la scuola cosi 
com'è oggi non e né una e 
qualificazione né una e cul-

e soddisfacente e tende a -
e pe  l'espansione del e -
o pubblico, già o a . 

a 
fiscale 

E veniamo alla a esigenza po-
sta dai i mutamenti del o 

e e o che ho -
dato: l'esigenza di e un sistema fi-
scale elastico, efficiente, capace di es-

e o di e e 
di giustizia . 

Si deve e e la a della 
politica fiscale e del funzionamento 

e a in -
lia » e da Tanassi e i 
pe e a ? Non mi a 

. Nonostante leggine, leggi e 
« e » il o sistema è oggi fon-
dato di fatto sulla tassazione -
ta (la più ingiusta delle tassazioni) 
e su imposte e che o -
valentemente (almeno pe  il CO )̂ sui 
lai i dipendenti. 

Su un totale di 20 mila i di 
uuanagni i più di 12 -
di o ai i dipen-
denti. 4.800 agli i e appe-
na 2 800 ai . l o è 
che siamo il paese: 

che ha la più bassa e fiscale 
media (e ciò. a , suscita le ò 
te.^te dei i i e tede-
schi. quando poi si eh odono i po

e le conseguenze dei i 
deficit): 

che ha le più alte e di evasione 
fiscale; 

e infine il paese dove p ù a è la 
e a a e -

ta sugli i meno abbienti della po-
polazione e in e sui -

. 
Tjtt o ciò e a e pa

e  il sistema fisca'e. 
incapace di e e 

e se non o e e 
soltanto a imposte del tipo di quelle 
su.ia benzina. Ogni o f:-
sca!e. in tale situazione, non solo dà 

i economici limitati, ma a 
il o a le e a e -
mine e quelle d; a . 
aumenta e di classe, e influi-
sci negativamente sulla fiducia dei cit-
tadini nelle istituzioni e e 
sul clima e della nazione. 

E infatti i guasti i da uno 
sviluppo economico iniquo e . 
da una gestione dello Stato clientela-
e e , da una « giungla -

a > che ha i suoi aspetti più 
patologici o del e pub-
blico e o si manifesta-
no pesantemente anche sul costume, 
nella a e negli i idea-
li . a a si sono dif-
fuse concezioni e abitudini di vita che 
sono antitetiche ad ogni o di 

, di autodisciplina, di n 
sabilità e e collettiva, di attac-
camento agli i delio Stato.

e che è stata potente la n 
ta venuta da tante battaglie del imi 
vimento o e , dalla dif 
fusione dei suoi ideali, . 
delle sue , così come 
ha contato e conta la a clu 
anche e e associazioni di a 
/ione a oppongono al dissolve
si dei i e dei i i 

e a queste e il popò 
lo italiano, nel complesso, è andati 
avanti e la a si è consoli 
data e ampliata. 

Corrosione 
delle coscienze 

E tuttavia non ci si può nasconde 
e la a di una lenta ma conti-

nua e delle coscienze. E og-
gi o quale peso o 
sulla società e quale ostacolo -
s.mtino pe e la necessità di 
una à di classe, e nazionale 
— e di un'equa politica di à e 
di e — quella mentalità e quei 

i che si sono diffusi ne-
gli anni del neo capitalismo. Alludia-
mo a e di individualismo esaspe-

, alla a del guadagno facile, 
alto e immediato, della a del po-

co , del poco studio e del po-
co : alla fuga dalle -
l«ià e dall'impegno; all'assillo di -

e a uno stato sociale di successo 
e di , o dai i 
ti e dagli ; alla mitizzazione dei 
consumi individuali. 

E' questo il o che alimenta in 
cessantemente i fenomeni di -
gazione di un e civile e dello 
stesso e : dal molti-

i dei fenomeni di à cf-
a al teppismo e alla violenza più 
, i della a nelle 

scuole e nelle , fino ai fenome-
ni di involuzione della vita e 

a quasi d'assalto da spinte -
zionalistiche. 

4 
Qi'esta a a dei guasti che 

su»uno devastando e che minacciano 
d: fa e e la no-

a società a quanto sia di-
venuta e a di e un 
si-nenia economico e sociale più giu-
nto e più efficiente, più civile e più 

: a quanto mai , ma 
anche quanto mai , difficil e e 
non o di e . Quel che è 

o è che e la a economia 
e n a società, e a dal-
la a non è possibile o le 
vie dello sviluppo degli anni '50 e '60. 

E' del tutto e ciie l'at-
tuale e della a -
vendichi un o e uno spazio -

i pe  le e , un mi-
o della o a finan-

: ma è o che egli — e al-
i :n modi ben più i — -

ponga come obiettivo , nel-
la situazione sociale e politica di oggi 
in , quello di e condi-
zioni tali da e ai classici mec-
canismi capitalistici, dominati e -
lati dagli i dei monopoli, di -

e a e come . 
Un obiettivo di questo e — am-

messo che potesse veni  imposto e pas-
e — dal punto di vista economico 

. immediatamente, una 
e della base a e del-

l'occupazione: e. dal punto di vista so-
ciale e civile, e un o 

o alle conquiste e del 
movimento , sindacale e popo-

- e agli stessi i dei . 
Non si capisce o quali e 

, di , i possa-
no e il o consenso a questa 
ipotetica e capitalistica. 

Quanto a noi comunisti non -
mo che i milioni di cittadini che ci 
sostengono con il » voto si attenda-
no che noi si dia una mano o un aval-
lo al o di quel o dei 

i i monopolistici a cui si 
deve e il e -
to dello sviluppo economico italiano e 
la sua inevitabile i attuale. 

Quel che si attende da noi è che 
non soltanto si a alla * b.it 
taglia di » della e eco 
nomica — battaglia che va condotta 
imponendo un'equa e de 
gli i e i i — ma elio so 

o si impegni la a a 
nella lotta per e un cambiamen-
to e del e i eco 
nomi co del paese. 

é o anche oggi, e più 
eh? ma; oû  d una . i u ia 
lotta? é sia sui i 
più i da , sia sulle que 
stioni di fondo, sia sulle questioni del 

o del tipo di sviluppo è 
o a in questi i (e ne 

fanno fede le esitazioni e gli atteggia-
menti del ) un a^ro . 
di classe e ooltico. e e ; conti 
«ia con posizioni sbagliate sia con la 
azione degli i dei , 
delle masse . l o co-
munista. 

Perché siamo 
contro l'inflazione 

o la questione dell'inflazio-
ne. Tutti ne o la . a 
non è o che tutti sono o 
nel e o di essa una lotta 

a e conseguente in tutti i campi. 
E' evidente. p? m Ì'.O. che. an-

che lasciando da e i pu i 
i di i speculativi che han-

no o e o sull'infla-
zione. una a e del -
to. e anche é abbagliata da-
gli i di i Ìndici -
tiv i negli ultimi mesi, non e 

voluto e non e nessuna mi-
a decisamente anti-inflazionistica. 

Ciò che questa e chiede - la bat-
taglia è in o in questi gio.'ni — è 

e e semplicemente una to-
tale a in discussione dell'istitu-
to della scala mobile, che è cosa ben 
.incisa dalla a di taluni aspetti 
del suo funzionamento, in -
e pe  ciò che a gli alti -

ti e la giungla . a an-
che e che in i i del 
mondo del o e del movimento sin-
dacale ci sono .itale e ci sono posi-
zioni o tendenze a e il pt-

o dell'inflazione o, godendo di -
vilegi , a non . 

La a posi/ione è stata t» -
ne e all'adozione di decise 

e antinfla/ionistiche. L'inflazio-
ne. infatti, colpisce e e pe -
mi i ceti più i e meno : 
i i a o più basso, le 
popolazioni del , i pen 
sinuati, ecc. 

a il i incombente non è so 
lo che continuino a i tassi 
di inflazione uguali a quelli pu  già 
così alti degli ultimi anni. l , 
che incombe, è che si i in una 
inflazione selvaggia, non più -
labile. Ed è evidente che. se ciò avve-
nisse. non solo o i bilanci 
delle famiglie dei i ma si an-

e a un o e o collasso 
economico, che e la e 
pe  la e a delle 
famiglie, delle , degli Enti pub-
blici. delle banche, dello Stato stesso. 

a e nel caos, si sol-
o ondate di a e -

be messo in e lo stesso e de-
. Si i , a que 

sto , che l'inflazione succes-
siva alla a a mondiale è sta-
ta a le condizioni che hanno o 
un o o alla a -

a che culminò in a nel fa-
scismo. e che anche in anni . 
l'inflazione ha o all'avvento 
di i i in alcuni paesi 

. 

Ecco l'insieme delle i che ci 
hanno spinto a e in o pla-
no l'esigenza di una a azione 

o l'inflazione. 
a una volta che ha o que-

sto , nello stesso e di 
e politiche clic hanno o una 

a su di esso si sono mani-
festate e si manifestano -
zioni e . 

Ci sono o che sono i di 
e <  semplici e di e 

deflativo e pe  giunta di entità tale da 
e inevitabile una immediata e 

secca , non i 
delle i conseguenze che ne -

o pe  l'occupazione, specie nel 
, e pe  tutte le attività eco-

nomiche. o medie e piccole. 
Ecco quindi un si-condo o di lot-
ta che impegna il movimento o 
e o e e e e pe

e che siano e attua-
ti gli impegni del o i al-
la e e e del-

o , all'occupazione 
giovanile, al piano . 
al , alla edilizia abitati-
va e scolastica. 

e 
dal basso 

i della e indu-
e e quelli connessi della -

tivit à non vanno i solo co-
me i di leggi e di e di' 
politica economica da e in -
lamento. ma come o di una -
de mobilitazione dal basso delle e 

e e , o ini-
ziative del tipo delle e di 

, e come banco di a del-
la à e capacità di e del 
movimento dei . 

Essenziale è anche l'iniziativa pe
la e e la piena -
zazione o o -
colo. a e dall'adozione di un 

o piano o . La que 
stione a è. a , di 
fondamentale a pe  allenta-
e il vincolo della bilancia dei paga-

menti. La politica a deve esse-
e impostata in o luogo in -

mini di aumento e qualificazione de-
gli investimenti, di modificatone -
fonda dei i sociali, di -
ne di più avanzate condizioni di vita 
civil e nelle campagne. 

All a a a di Foggia del 
o »  è detto d ie la scelta 

della e e dello sviluppo 
o e deve e oggi lo 

stesso o e o stesso o che -
l)c in questo a la scelta del-
l'acciaio. 

Nel e . so-
o n-.l , possono e 

debbono e un e o le -
tecipaz'oni statali: i o piani pe  la 

a e possono e nuo-
ve e di sbocco a i 

e oggi abbandonate al caso e al-
le e degli . a gli 
stessi elementi di e eh» 
le i statali possono in-

e nelle campagne non -
o sufficienti senza lo sviluppo di un 

e n * . -
til e :1 quale, e fa salta -
sa e (con i suoi vantaggi eco-

i e sociali» consenta a 
contadina di e più a

. di e tecnoloffie avanza-
te. di e p.ù e e con 
le e i di i pe

a e di e il contadino 
da una condizione di vita e di i 
cho o i giovani non sono di-
sposti ad . 

o 
e occupazione 

La e e e il -
lancio a debbono e 
come obiettivo fondamentale quello «3 
un nuovo sviluppo del o

(Sagù* a pagin a f ) 
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dell'occupazione. Esiste il o che 
la e venga intesa e -
cata come a e dello 

o e esistente e in -
ghissima a o -
li a , e che. nello stesso 
tempo, a continui ad esse-
e a un e e del-

la vita economica nazionale. Combat-
e ogni tendenza di questo tipo, ò 

decisivo pe e il o dal-
la e e i un -
ganico e o . 

Tutte le e di o pub-
blico nella economia devono assume-
e o come punto di o 

l'aumento dell'occupazione. innanzi-
tutto di ciucila giovanile e femminile. 
anche o il o delle 
attuali i del o del la-

. Si e qui un o campo pe
l'iniziativa a del o -
to e delle i -
che dei giovani e delle donne. 

N'el momento attuale e un'im-
a a il o e la 

a della finanza locale, come con-
dizione pe  un o del o dei 
Comuni nel o di quel o 
di o di i e di fun-
zioni, o le i e o gli En-
ti locali, che va o decisamente 
avanti e via via sostenuto nel suo 

o svolgimento. 
e con i i immediati 

o e o del-
o o o e indu-

, va a come necessi-
tà impellente un'ampia mobilitazione 
di e e di e pe  fa e 
alle più e esigenze delle 
popolazioni del , pe e in 
queste settimane le popolazioni colpi-
te e pe e e di un 
piano e di e delle 
zone devastate dal . E' -
de a nazionale di questa 
questione: si a di e 
l'unità e le e di vita e di la-

o di una e del popolo italiano 
che ha subito, nel o della sua sto-

a , e e e che 
oggi e il o di . 

o il o appello alla so-
à di tutti gli italiani, dei la-
. dei giovani, degli intellettuali, 

dei tecnici. La e del -
li deve e un banco di a e ma-
nifestazione a di questo clima 

e nuovo che è o pe  la 
salvezza . 

La necessità di e nei pun-
ti che ho o cospicue i del-
la spesa pubblica e degli investimenti 

o a più a la lot-
ta pe e e e l'inflazio-
ne. a qui e a questione, pe
noi decisiva, della e so-
cialmente equa delle i com-

e dalle e antinflazionisti-
che. 

E' evidente che nella scelta delle 
e antinflazionistiche più effica-

ci. e poi o di ognuna di esse, 
.si e l'esigenza della adozione 
dei i più i al 

e e della nazione ma an-
che della e di una -
ciabile e di classe. E 
questo o economico e socia-
le vale pe  tutte o quasi tutte le mi-

e in discussione: i di spe-
sa pubblica, di i e di consumi 
di lusso, lotta alle evasioni fiscali, ta-

, i , ecc. n tut-
ti questi campi c'è una lotta da com-

e é chi è o paghi in 
un modo e chi è e in ben 

o modo. ò i che non e 
e su ogni punto la a lotta -
sca ad e successo, ma essa va co-
munque combattuta incessantemente 

, se vi si a finiscono pe
e e gli i dei -

pi più i e la a a 
di una macchina statale e a 
che fisiologicamente non è fatta o 
pe e i ceti meno ahbienti. 

a le e che possono i 
subito pe e la e a * che 

e sull'economia italiana, vi so-
no anche quelle che il movimento co-

o ha e indicato e 
di cui anche il o ha o atto 

o avvenuto la settimana 
. 

i pubblici devono e possono 
più d: i i o che 
alla a economica, alla politica 
dei , all'aumento dell'occupazione 
può e dato dall'associazionismo 

, in attuazione, del . 
del e dettato costituziona-
le o 45. 

Gii e 30.000 punti-vendita che :e 
i e pongono a -lisp.i-

sizion  pe  una politica di vendi'.e a 
i : gli 80.000 posti di 
o che esse possono e ove 

solo si sblocchino i finanziamenti, del 
o già stanziati, pe  i i di 

edilizia abitativa: il , che esse -
vendicano e o e i 

o delle e incolte e ne! com-
plessivo o o in -

a e in zootecnia pe e la di-
pendenza a , sono cle-
menti positivi e innovativi della vita 
economica, a e e 
del paese e costituiscono un aiuto con-

o e o ai i e ai con-
. 

*  indicazioni del movimento coo-
o o attenta valutazione 

da e di tutti, e in o luogo 
del . s:a pe  quanto a 

à di e la -
sione in a a di -
se in difficoltà, a ciò sia
sto dagli i in esse impiegati nel-
la consapevolezza dei i a tale 
scopo : sia in e al 
possibile affidamento di taluni i -
7i di pubblica utilit à a e eoo 

c al fine di e eli i 
e le à di gestione dodi Ent' lo-
cali sia. infine, in o al pia-
no pe  l'occupazione giovanile, nel sen-
so di e anche lo i di 

o associative a utenti, intese a 
e autonomamente e -

te alcuni i sociali, che -
o e ' efficacemente a ' un 

più  impiego delle e e 
all'avvio di nuovi modi di vita asso-
c>.ta. 
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a qual è. oggi, il compito -
o di un o come il ? 
11 o della a lotta di oggi 

deve t e il o avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo, il -
to di tutta la a economica e 
sociale italiana e delle stesse idee di 
base che devono e a 
di e . 

a — come abbiamo -
to -- questo obiettivo è stato più -
clamato come esigen/a che -
to o lotte e movimenti pe  o-
bictlivi . 

, o muovendo dalla con-
dizione a del paese, che im-
pone e di , non è più 

e l'avvio di un cambia-
mento . 

Questa volta l'occasione 
non può e a 

l movimento , tutte le e 
, a a società 

non possono i - e anche 
questa occasione dopo le i 
cui ho accennato. Si a dunque di 

e oggi quello che in a non è 
stato a mai fatto se non sotto -
ma di i e -
dottesi solo in a stampata. 

Al o concetto di -
zione a è a ogni -
ma di o o e -

. n esso mantengono uno spa-
zio. un o il o e le -
s e — e non lo mantengono pe  con-
cessione tattica agli * i ». ma pe

e al massimo i di 
à e di economicità e -

ché solo un tipo di e 
che i un o delle -
se del o è e con la no-

a visione a della società 
e e al e o -
so o della a economia. a 
noi non ci ediamo — e a ce 
lo a a a — che il o e 
le e siano capaci di e 
spontaneamente le scelte e a 

e i punti di o e ad -
e gli sbocchi i pe  gli 

investimenti. 

Questo può e solo dall'inizia-
tiva di una volontà pubblica che si -
mi, e si attui in modi : con 
il o di una molteplicità di sog-
getti i e pubblici che i la 
sua sintesi e mediazione nel -
to e in un o che abbia la ne-

a à politica e e e la 
più ampia base di consenso . 

 fa  questo l'esigenza fondamen-
tale è dunque quella di una -
mazione dello sviluppo che definisca 

e gli scopi e gli sbocchi 
delle fondamentali attività economiche. 

Qualcuno à che di -
mazione si è già o dieci e più 
anni fa e che i tentativi a avviali 
sono falliti . Questo è , ma una 

e sbagliata non può -
to e il movimento o e il 
paese a e all'esigenza di -

e o lo sviluppo pe  af-
i unicamente alle leggi del -

cato. e secondo la a 
da questo o o pubblico 

. 
ta à è che i i di -

a pu  avendo o (e -
sino una volta fatto e pe  Seg-
gi) documenti economici chiamati -
suntuosamente piani * quinquennali. 
quei i non hanno mai dato luo 
go a una e e e cioè 
a una e dei i economi-
ci che cambiasse il tipo di sviluppo 
del paese.  « piani » di quel o 

o , , , -
vi di i , e mancava-
no o ' di un consenso e di 
un'effettiva e -
ca sia degli Enti locali e delle i 
sia dei i e delle . i 
fatto o dello Stato nell'eco-
nomia continuò a , sotto lo 

o o della . in e 
e più , al o di 

una politica clientelistica e di collu-
sione a o di a e 

i i economici anziché al -
vizio e e e di una 
nuova linea di sviluppo del paese. 

i 
indispensabili 

Noi o dunque oggi e -
malmente che il o o di 
un a di sviluppo sia -
mente avviato. Gli stessi i di-

i del o o o met-
i al o pe e e 

jn questa . 
E' evidente che e di ta-

le a à un o pe-
o di tempo. a questo vuol e 
e che si debba e -

tamento di un a e
nunciando a e movimenti e 
iniziative po e conquiste di -

a che già si muovano nella di-
e di e un nuovo tipo di 

sviluppo? No. . 
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n questo spinto vogliamo e 
pe  il o con e e e so-

o pe  l'impegno d'iniziativa e 
di mobilitazione di tutti i i com-
pagni, la necessità di i -

i in alcuni i nei quali si 
sta toccando il culmine della ineffi-
cienza e dello o e che -
no bisogni sociali di e . 

Alludiamo a questioni come quelle 

dei , , della sa-
nità e della casa. 

é diamo la a a que-
ste questioni su ? 

é un impegno in e dei 
i collettivi, della e e 

della scuola e, infine, della sanità e 
della casa obbliga a e in modo 
più evidente il nesso a o 
economico volto ad e nuovi sboc-
chi agli investimenti e . 
non più o solo economica, volta 
a e e condizioni p.-
un mutamento o del modo di 

e della società. 
Si a il tema dei . Sia-

, mo un paese che è stato incapace, fi-
, di e a o — anche 

quando le e e non 
o o molti investimen-

ti — sistema , sistema -
dale. , . Se in questo 
campo ci o in e alle 

e e ai i collettivi -
ni. ci o subite» che si e 
un o non solo economico, ma 
di ben più vasta .  vantag-
gio economico è indubbio: un o 
piano o e e po-
sitive a i i oggi i 
sii che cosa e e e una 

a a del o sistema. 
Oggi, pe  esempio, si o pe

a soltanto il 10 pe  cento dello 
i (con i i di costo 

pe  i beni di a necessità, che viag-
giane quasi tutti pe e ed 

. Lo stesso vale pe  i -
i : o autobus si 

a o a migliaia di i 
mettendoli al o da i 
sull'occupazione che possono e 
da oscillazioni e da i del 

o delle e e si o 
;il tempo stesso le condizioni pe  un 

o di i dimensioni; ba-
sta e al fatto che nella sola 
città di , anche pe  la a 
di i collettivi adeguati, si -
ciano ogni anno 650 i di e di 
benzina. Se si tiene conto delle e 
spese che l'auto a (e -
dendo dal costo dell'auto stessa) si 

a e . a e i 
1.000 i annui di o che se 
ne vanno nella sola a in spese 
di o individuale su autovettu-

. a il e della scelta a e 
del mezzo collettivo sta anche nel fat-
to che questo a delle condizioni 
pe e una delle manifestazioni 
di individualismo , di quella 

a e a alienazione — a 
ma pe  alcuni aspetti non meno inu-
mana di quella o alla cate-
na — a cui milioni di e sono 
condannate pe  due. e o o e 
al : sta nel fatto che la diffu-
sione del o collettivo a con-
dizioni che cominciano a fa e in 
modo o le e città: pensia-
mo a i i chiusi al -
co o e i solo da mezzi 
collettivi. 

a pe
Comuni e i 

Una a dei i di que-
sto tipo non solo e spo-
stamenti più i ma e occa-
sione pe e nelle città i 

i e i che evitino 
di dove e o volte al 

o gli stessi , e 
o occasione pe e 

il tempo a disposizione della vita del-
le famiglie e della collettività, e pe

e le iniziative . E 
questo dei i pubblici è evi-
dentemente un campo nel quale l'ini -
ziativa dei Comuni e delle i si 

a decisiva. 
 la scuola e , il nesso 

a vantaggio economico e e 
e e è a più chia-

. giacche la condizione a cui è stato 
o tutto il sistema di e 

è a sotto ogni . L'edi-
lizi a scolastica, la a di -
mentazioni e pe -
mento scolastico possono immediata-
mente e e nuove alla 

e . 
Né si può e che nono-

stante il cammino compiuto in que-
sti anni il o di e della 

a o messo a disposizione del 
sistema o è a e 
a quello della , della -
nia. del o Unito, degli Stati Uniti. 
Anclie questa à pesa nella o m-
petizione con Questi i paesi-

E' ben o che il sistema econo-
mi :o italiano non si è o in 

o di e e quel tanto 
di i qualificati che a stato 

o o nelle -
ni e agli inizi degli anni '60. 

a questo dato, se a -
sto della espansione economica italia-
na e la a del o siste-
ma , non e meno o 
il fatto che un paese o — spe-
cie se esso si fonda, come il . 

o sulle e capacità di 
e di e , che 

così e possiede — a nel-
1* elevamento continuo del livello di 

e dei cittadini uno dei fonda-
menti essenziali del o sviluppo. 
Nello stesso tempo, l'elevamento dell' 

e può e in modo de-
e a e la qualità del-

l'esistenza di ciascuno e a e 
in meglio i costumi della società. QJO-
sta duplice finalità della scuola non 
devo mai e a se non si 
vuole che il positivo o di scola-

e i i che agi-
scano in modo . L'est -
si della à non deve -

e ad una fuga dal o imme-
diatamente : ma pe  evita-
e questo , già , -

di i debbono e . 
Vi sono questioni , dato che 
oggi il o o  com-
pensi e più bassi di quello 
che non e beni , ma 
vi è o da e la ten-
denza. che è quella pe  cui da e 
si batte il movimento o e so-

cialista, ad una i dignità del lavo-
o manuale e intellettuale. 

i i si pongono nella 
scuola se si vuole e la « -
duttività sociale», oggi in a misu-
a assente. La scuola, lo . 

deve e innanzitutto un luogo di 
o o pe  i docenti e pe  gli 

studenti. Non è in alcun modo accet-
tabile l'attuale lassismo, quando già 
oggi pe  la scuola vengono impiegate 
cosi vaste e della collettività e. 
cioè, in o luogo dei . 

a e la lotta o la sele-
zione di tipo classista si combatte solo 
con il e degli studi scolastici dato 
che il lassismo e soltanto chi 
ha nella famiglia condizioni più favo-

i di . Una scuola a deve 
e a e alla società tutte le 

qualificazioni , anche se è 
o che solo o o 

delle attività si definisce, poi, la più 
a à di ciascuno. 

La à sociale*  della scuola, 
, non si a soltanto con la 

capacità di e una qualificazione 
eliciti va della a . E1 giusto 

e che questa concezione -
duttiva della finalità della e 
pubblica ad uno solo dei suoi compiti 

e al punto di vista delle -
ze dominanti, ma è a anche 

a le file e e del movimento ope-
o o un e di tipo 

economicistico da e -
mente. l o e fine della scuola 
è quello di e a masse immense 
di giovani gli i essenziali pe
la conoscenza della à e, dunque. 
pe  la e più consapevole 
e più ampia alla vita sociale e alla 
vita della . i un tale o 
di e dell'individuo sociale de-
ve fa e anche l'educazione al la-

: e si deve dunque e o 
metodi educativi che si fondano sul 

o della manualità o quanto me-
no sulla a di essa. L'obiettivo 
non può e quello di una sconside-

a moltiplicazione di e inutili 
e spesso e di un e contenuto 
specialistico. ò va posto il -
ma della e della -
ma a e quello di uno spo-
stamento della spesa o hi scuola 
dell'obbligo con l'obiettivo del suo -
lungamento. E' anche in tal modo che 
si a un elevamento e 
di massa. Su questa base possono es-

e individuate le i attitudini, 
capacità e volontà pe  le successive 
specializzazioni, senza che chi si avvia 
al o manuale si senta e venga 
escluso dal possesso dei£li i 

i destinati a e più umana 
la vita. 

e la questione scolasti-
ca sono fissate anche scadenze -

i i che devono e -
spettate. a ci a o ne-

o un e movimento di mas-
sa che valga a e anche a ' 
insieme del popolo la concezione del-
la scuola. 

Non si salva la scuola se non si 
e il e di e della 

e e della : di qui deve 
e e la lotta pe  la -

a di tutto il sistema di e 
e di , dei suoi contenuti e 
dei suoi fini . La scuola deve e può 

e uno degli assi i dello 
sviluppo economico del paese e nello 
stesso tempo un potente e di ele-
vamento umano e e della società. 

 settore della sanità ci o 
di e ad uno o gigantesco 
di i che non o 
assolutamente al livello o dal-
la spesa pubblica. Si pensi quanto co-
sta. anche in i di spesa (pe
non e degli spaventosi costi uma-
ni) dove e affannosamente ai 
danni all'ambiente e alla salute -
vocati da i ecologici come quelli 
di Sevcso. di , di o 
e di tante e località. o a 
si sta pagando la mancanza di -
venzione! 

Nel campo e sani-
a stiamo vivendo uno dei i 

, con ospedali costosissimi ma 
non e efficienti e ben gestiti con 
la tendenza ad un abbandono dogli 

, che o e il 
o delle unità e locali e che 

invece e più o gì; amma-
lati o gli ospedali spesso con inu-
til i spese di degenza: con le mutue 
ufficialmente sciolte, ma che continua-
no in à a e con tutti 
i vecchio i di . e 
manca a un movimento che. in 
questo , a e obiet-
tivi i come la questione dei 

, degli , della -
sizione o le unità e locali. 
della inutile e di ospedali 
in ogni comune e un ospedale 
più efficiente a livello i ale 

e spesso i . 

Quanto alla questione della casa, bi-
sogna e l'edilizia non più sol-
tanto come volano . l 

a di un o o della edi-
lizia pubblica e a deve e 
locato — se non vogliamo e nuo-
ve e — ad una visione comples-
siva dell'uso del , del e 
dei suoli, del funzionamento delle città, 
e all'esigenza , oggi, a -
zia degli i più i — insieme 
con e dell'equo canone — 
di un o o della edilizia pub-
blica sovvenzionata su basi più econo-
miche e . 

 temi dei , della scuola. 
della sanità, della casa e del o 
aiutano a e é noi ><>t-
tolineiamo la necessità di e la 
lotta pe  una politica economica -

a alla e della socutà 
e alla sua « umanizzazione >. 

Gli « elementi 
di socialismo» 

E' anche impostando così la a 
battaglia a e ideale di oggi che 
diviene evidente come avanzando o 
gli obiettivi che abbiamo indicato — 

e che non o o la a 
visione di una società nuova — si lavo-
a e pe e nella 

complessiva vita della società, e negli 
i ideali, ciò che noi chia-

miamo « elementi di socialismo », e 
pe e a e -
li a i masse in che cosa -
tamente essi consistano. 

Sono evidenti le conseguenze po-
sitive che gli obiettivi che oggi po-
niamo - - di , di sviluppo 
economico, di e sociale 
e di « umanizzazione » della conviven-
za civil e — hanno sulla emancipa/io-
li-.» della donna e pe e delle 
giovani . Anche e o 
sulla a e delle donne 
e dei giovani dobbiamo fa  leva -
ché le e e avanzino -

o hi mobilitazione di i mas-
se. , questo o -
zo si , e che alle donne e ai 
giovani, a tutto le e sociali e alle 
eneiL'ie intellettuali e al cam-
biamento. 

a una volta la condizione del 
successo è che ci .sia un movimento 

o di massa, una e di 
lotte e di ampio o 
ma che tendano a e -
tali . 

Questo modo di e le que-
stioni con un e e una -
tezza tali da e e fa -

e e masse alla lotta pe  la 
o soluzione vale e va seguito anche 

o a quella componente essen-
ziale di un nuovo o economico e 
di un nuovo sviluppo, e cioè alla bat-
taglia o la e e o 
la gestione e della cosa pub-
blica. n questa battaglia i comunisti 
— ovunque essi o quando am-

o — devono e a e 
l'esempio, senza la minima indulgenza 
e agendo e in modo da e 
ogni o di o pubblico. 

Nella diffidenza e o misu-
e di à noi o la com-

e a pe i di meto-
do e o pe  ingiustizie che le 

e o quando non tengo-
no conto delle e situazioni so-
ciali: o il dubbio a la 

a destinazione delle e -
o e dunque a la a 

che il o impiego deve ; av-
o cioè il sospetto che una e 

delle o continui poi a e a 
e clientele politiche, . 

i economici secondo i metodi se-
guiti nei passati i dalla C e dai 
vecchi alleati. Queste diffidenze possono 

e eliminate solo o -
i tutti i conti pubblici, e coinvol-

gendo , i e Sindacati 
nel o delle i di pubblico 

. 

a al di là di questi aspetti c 'è 
da e una e più decisa e 
specifica lotta agli , agli -

. al lusso. L'individuazione, la de-
nuncia pubblica, o -

. la vigilanza devono e og-
getto di una iniziativa continua e di 
un movimento di massa, in modo che 
questi compiti non siano lasciati solo a 
chi — come noi e e e — a 
pe  essi nelle istituzioni e 
e negli i dello SU.to. 

Un movimento di massa 
pe  la e 

La battaglia o gli i va af-
a anche dove essa e più 

complessa e meno . E' -
vamente semplice e o i 

i i (anche se non sem-
. poi. lo si fa) e e e denuncia-

e punte sfacciate di lusso, inconcepibili 
nelle condizioni del o paese. a 
più difficil e è e una battaglia 

e e di costume tale che i 
a e i i i su 
c-ii la a ha insegnato a -
e la dignità e il o delle -

ne: questi i sono a o 
fondati, anche agli occhi delle masse. 
sul censo e su cose come la -
ta della macchina. ù difficil e a 
è e la selva di piccoli -
legi che si sono andati accumulando e 
la cui somma (basta e a tutti 

o che viaggiano e o 
e in ) costitui-

sco un cigantesco . 

E* in questo o di e mobi-
litazione e che possono e debbono 

e i qui i -
cai > i di , di intelligenza. 
di à tecnica e ) co-
stituiti dal lassismo nel o e nello 
studio e da fenomeni patologici di as-
senteismo. Sappiamo bène quanti fatto-
i oggettivi e e dalle 

condizioni ambientali del o in fab-
a alla mancanza di i sociali) 

sono e dell'assenteismo ; e 
i è evidente che la lotta pe  li -
e l'assenteismo va innanzitutto 

condotta in questi campi, cosa che 
viene dimenticata da chi sa solo -

e e e facili e ai no-
i . E sappiamo anche che le 

assenze dal o di chi sta pe  sette-
otto e in a — e i è co-

, dopo, pe e la fami-
glia. a e nel tunnel e del 
< o o i — sono assenze di tipo 
ben o da quelle che si o 
in e e non sottoposte a fa-
tiche fisiche e e i a 
quelle , ma spesso pagate 
coi i più alte. Sappiamo tut-
to ciò. a sappiamo anche che se la 
cVv>e a vuoie e la -
mazione di questa società, se non vuole 

i ai suoi  se vuole vin-
e la battaglia della e 

essa deve i — nel momento 
stesso in cui combatte la sua battaglia 
pe e lo o e -
sione — con tutte le e in a di 
una a che sa  gli impegni 
che assume e pe  questo esige e può 

e che anche gli i li o 
fino in fondo. 
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A questo punto e e 
se e in quale a esistano le condi-
zioni politiche pe e una conse-
guente politica di e che. al tempo 
stesso, avvìi il cambiamento del tipo 
di sviluppo. 

Una situazione 
anomala 

Con il 20 giugno si è a 
una situazione politica nuova e più 
avanzata che ha o una sua a 

, sul piano e e 
, nel fatto che vi è un Go-

o che è potuto e e può ope-
e solo pe  il fatto che. insieme ad 
e astensioni, vi è quella, -

nante. del o comunista. Questa 
novità ha influito e influisce su tutta 
la situazione del paese: negli atteggia-
menti dei cittadini, nei i a i 

, nella vita e e anche 
in i atteggiamenti e impegni del 

.  quanto a quest'ul-
timo, è noto che noi siamo stati e siamo 

i su molti aspetti della sua poli-
tica. e che sugli atteggiamenti di 
alcuni suoi . Va constatato, tut-
tavia, che l'attuale o in qualche 

a si va distinguendo o ai 
i che l'hanno : dà -

va di uno o di e à 
e anche di una qualche e -
tivit à o e esigenze che vengono 
dalle i i e dai -
tit i dei . 

, , che nell'atto stesso 
in cui davamo il o voto di asten-
sione. non mancammo di e che 
l'attualo situazione a -
tava dei i limit i e che essi andava-
no al più o possibile i nel-

e del paese. 
Le vicende di queste settimane -

mano che questa necessità diventa più 
incalzante. l o o del-
la situazione economica, a e 

a e quanto mai e 
o di tanti cittadini. Ci si 

domanda: è non si fa un o 
con i comunisti, e cioè un o di 
ampia unità, che coinvolga e 
tutti i i i e i 
nella à di e il o 

o che si e ai i e 
a tutto il popolo pe e il 

o di una e economica e 
pe e sul o avvio ad un'azione 
di o e e -

? 

La questione 
del o 

Questo o nasce a di 
tutto a le masse , ma se lo 
pongono anche i ceti sociali, -
cupati di e a tempo il -
mento in atto e che o anch'essi 
al cambiamento. 

L'esigenza di un o più -
vole è e anche in a e 
dello o politico, e anzitutto 
nello posizioni del .  compagni 
socialisti, infatti, secondo noi. man-
tengono giustamente a quella o 
valutazione che li ha , almeno 
in questa e della politica italiana, a 

e la necessità di una -
pazione e del . e del . ad 
ima coalizione a alla quale 
essi danno il nome di o di 

. 
Anche il . a o insufficien-

za dell'attuale o e a -
tamente. pe  bocca dell'on. La . 
che e e e più limpido 

e ad un o di o con 
i comunisti. 

Lasciamo e la disputa -
ta da alcuni se questo o -
be o no il « o o ». Vo-
gliamo almeno ò e a tutti 
che questa a a — della 
quale ci si à di o i più 
autentici i — va ben e una 

a di o e tanto meno è 
e a un o di e a 

 e . e su questa -
mazione della a politica e so-
lo. ai di là delie intenzioni, a -
e l.i soluzione a di cui -

be bisogno oggi il paese e ad avvele-
e di sospetti i e di inutili 

malizie : i a i , facen-
do un o alle e più -
te e chiuse della C e del mondo cat-
tolico. La cosa significativa è che que-
sta e a viene fatta 

a ed è motivo di sguaiata e 
e agitazione anche da e 

di i che o di i 
a a del  ma che in tal modo 
vengono a e con la . 

Come e la C -
tivo che si pongono tanti italiani e alle 
posizioni del  de!  e e 
sul.o sbocco politico da e a una 
situazione che la C e in qual-
che modo anomala, a e quindi 

? 

Atonia 
della C 

n linea e si può e che 
la C si a a -
le e schemi politici che le vicende -

i del dopo 20 giugno hanno 
già smentito e bocciato, e che -
tutto sono e più lontane dalle 
esigenze e della situazione 
economica e dalle possibilità e 
dalle attuali posizioni dei i de-

. La C infatti, continua a 
e che la sua somma -

zione è quella di e al più -
sto possibile a una coalizione di go-

o che veda i socialisti suoi allea-
ti e i comunisti alla opposizione, an-

che se a noi si concede -
te di e al cosiddetto <s con-

o *. 
E" quindi la C la a politica 

die oggi a più di ogni a la na-
scita di una coalizione a ve-

e adeguata alle esigenze della 
situazione. Questo giudizio non è solo 

, ma è anche dei socialisti, dei 
, di i i del 

mondo cattolico e. , di una 
e e del popolo italiano. 

è la C è così in o -
spetto ai tempi, o alle necessi-
tà e alle aspettative del paese? Si -
ta di ostinazione a vole e 
nelle e mani tutte le leve del po-

e , e che del sottogo-
' () si a del i del-

la lotta e (e, nelle -
ne condizioni del paese, assolutamente 

) a le sue i e -
pi ' o si a di un angusto e 
miope calcolo che punta su un ipoteti-
co o del  pe e da 
ciò . al momento eh essa 
giiid'i-ato più , di un -
cio delle vecchie alleanze, dei vecchi 

i i basati sulla divi-
sione del movimento ? 

E' e che questi ed i ele-
menti coesistano nella C -
do a e agli italiani il o di 
un o sostanzialmente passivo, àfo-
no. che non e a e in se-
concio piano le sue e convenien-
ze di o o in o piano gli in-

i i del paese. 

l « o » 
alla « sfida » ? 

E' un fatto che o nel dibattito 
o U ll'impegno sulle questioni -
ti e- e dell'attuale a 
economica, la C a quasi defi-

. come . Si appaga delle 
solite i attestazioni di à 
al suo , non a una sua 
linea, sue ideo, sue , sue ini-
ziative. e è che i -

i del o di a -
lativa e che è il solo al , abbia-
no o nei i , salvo 
poche individuali eccezioni, il dibatti-
to alla a sul bilancio dello Sta-
to. a e e ma che 
in questo momento è di a 
capitalo. a dei i i del 
momento, la C non discuto e 
nel suo Consiglio Nazionale e non ma-
nifesta e un e e una 

e nei suoi contatti con la 
base e con i suoi . 

Non si capisce bene, a questo punto. 
come possa i il tanto decla-
mato <i o & della C con i 

i e con noi o su quali temi ossa 
intenda e la a « sfida > 
(di a ) o i 
comunisti. Né si capisce in quale modo 
possano e avanti i i di 

o del o o 
se essi non si collegano e non sono 
tutt'uno con una politica e una inizia-
tiva di questo o effettivamente -
volte al o del paese e della 
sua guida . 

E' evidente che o una C che 
si a in questo modo noi non 
possiamo clic o , e i 
quanto mai . Tale a è bene 
si manifesti in tutta la e del 
paese e in tutto le sedi politiche, seni 
p i " accompagnandosi ò allo o 

o che deve e da noi e da 
i masso pe e di e 

in avanti le posizioni politiche del 
la . 

 quanto a il a del 
la e politica del paese, non 
dobb.amo o o -
e con e a la a no 

t — di un o di unità demo 
a — o pe e que-

sta esigenza e più e
|>o e a sostegno di ossa 
nuovi e p.ù espliciti consensi e ò 
nunciaimnti in tutti gli ambienti. l 
coni-etto fondamentale che deve esse 
e o o delle più e 

nia--.e è che non si può. non si deve 
e che la situazione i 

a più in basso a di da
luogo a questa soluzione . 

a dunque e la matu 
. 

a e conduciamo questa t 
LÌ. o finche le condizioni del suo ni-
tuia!»- sbocco politico non o ma 

, non vi sono i pe  mosso 
, anche è noi teniamo 

conto e iie vi sono , o e i 
i . anelanti a e e ai-

e e o o pe
e al più o possibile all'indic-

. 
o atteggiamento o il Go 

, del , non è di sostegno. 
come alcuni insinuano malignamente. 
Noi ci limitiamo a e di volta 
in volta, ma lealmente e -
mente-, soltanto quei i d ie 
e: o giusti e . Non ci 
identifichiamo ò con il , an-
zi. o e e -
mo di ta e le e e nei 

i di quei suoi atti che giudi-
chiamo sbagliati, o o ci im-
pegniamo nella lotta e nella iniziativa 
nel o e nel paese è 
siano accolte in tutta la a del 
possibile le e e . 

n questo atteggiamento c'è la
sposta anche a un o o 
che e ;n questi : quali ga-

e esistono clie una politica di auste-
à sia condotta in modo o ed 

equo e che essa sia occasione e avvio 
pe e di e ? 

a co=i la questione si può -
e che una pienezza di e 

di questo tipo non esiste mai. A . 
questo non o e e 
tutte quante e a priori  nemmeno da 
un o del quale facessimo e 
anche noi comunisti, e che e se-

e di po  sé un e -
so. Tanto meno tali e possono 

(Segue i pagin a 11) 
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i oggi, nelle condizioni politiche 
e con il o attuali. 

Noi stessi, motivando il o voto 
di astensione o che le diffi -
denze di i i della classe ope-

a e del popolo o l'attuale Go-
o o le e stesse diffidenze: 

e queste diffidenze noi continuiamo a 
e giustificate e utili . 

Vogliamo , , che que-
ste diffidenze o anche atte-

i se da e del o e della 
C o e che o 

ai i che hanno o con la 
astensione la nascita di questo o 
di e più e alla fa-
se di e e di attuazione delle 
decisioni . Senza nulla to-

e nò alle à e del 
, nò all'autonomia dei , 

nò alla a funzione del -
mento, o infatti, secondo noi, 

e studiati modi e e nuove di 
consultazione e di . Stu-

o anche noi questo , ma 
o anche che gli i i si 

o a i una soluzione: la 
quale, a , e il vantaggio 
«li taglia o a tutte le illazioni su 
pu  inesistenti i sottobanco e da 
diplomazia . 

a funzione 
del nostro Partito 

Guai, in ogni caso, a i e 
da un atteggiamento di a diffidenza. 
La diffidenza di po  sé, non costitui-
sce una ; inzi, se ci si a 
nd essa, si cade a e si a 

. La a è nel mo-
vimento. è nell'iniziativa quotidiana, è 
nell'incessante o o e 
di massa, è nella a di . 

Così dobbiamo e in questo 
momento o della a funzio-
ne di o di massa e di combatti-
mento, di o che, pu  non essendo 

a al , agisce e a con 
la mentalità di una a di o 
clic si batte con senso di à 
ma con e e passione pe -

e il paese. 
Tutto il o e le difficoltà 

i che a o di 
questa funzione in a di una si-
tuazione e e a 
che è o del tutto atipica. a in 
questa atipicità non c'è solo il negativo, 
dato dal fatto che non siamo più al-
l'opposizione di un o del quale, 
tuttavia, non siamo a nò a co-
stitutiva né una componente della mag-

. n essa c'è anche il positivo, 
o dalla a influen-

za che possiamo e nella vita del 
paese, nei movimenti , nell'o-
pinione pubblica, nell'attività dei go-

i locali, sulle decisioni del -
mento e, sia *  in a meno -
levante, sulle decisioni stesse del Go-
vivao. 
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Questo, nelle i linee, è il modo 
giusto di e la fase politica 

a dal 20 giugno, o consi-
o la a a dal o 
, la nuova funzione e? -

sciuta à che gliene -
no. le attese che sono o a noi. 

A una tale a posizione di a 
e di influenza, di , di -

sabilità nazionale noi siamo i 
come o di una lunga e tenace 
lotta e, , di tutta la a del 

o , a da con-
tinuità e , da un e 
sviluppo, da una capacità di a 
e di adeguamento alle cose nuove: co-
me punto di o delle lotte tenaci 
di e un cinquantennio, delle lotte 
ed i più , delle posi-
zioni e iniziative politiche assunte ne-
gli ultimi anni. 

Queste posizioni e iniziative politiche 
ci hanno o di e un -
buto che non esito a e decisivo 
al paese, alla a italiana, di 

e e , attacchi, mi-
nacce, quali le e , lo scatena-
mento del , le i -
si e e , il o a 

a del 1971-'72. il tentativo di spac-
a e e e del 

paese o o il -
dum o il . n , 
nella complessa battaglia pe  il -
zio e pe  il , siamo i 
ad e e e un'imposta-
zione di ampio o ideale e politi-
co, nell'intesa con tutte le e -

e laiche e cattoliche, facendone 
una battaglia di , di o 
civile, di , di laicità dello 
Stato, di a e unità nazionale, 
e mettendo alla testa di questa batta-
glia il o . La e vitto-

a a del m del '74, 
col o colpo o — in e 
nel o — alla a neofa-
scista, a tutte le e i e -

, ed alla , ha indubbiamente 
o la , con e lotte, alle 

avanzate successive del '75 e del '76. 

Le e battaglie, con gli sviluppi 
dati alla a politica ed . 
innanzitutto nel campo della politica 

e ed , ma anche 
nel campo economico — sociale e in-

o — sono state elementi che hanno 
avuto una funzione insostituibile e di 

o piano, che hanno bloccato i ten-
tativi di e a a e o 
sbocchi i e i tutta 
la situazione italiana, n hanno invece 
fatto e sia il o o sia 
la situazione italiana sulla via di uno 
sviluppo . 

l , dunque, ha o e com-
battuto pe  anni e anni con continuità 
e tenacia — e con vivace iniziativa 
nell'azione e e — pe

e al punto a cui è giunto, pe
e in avanti la situazione italiana 

al punto in cui è. 
Questa situazione, in , non ci 

a e con i momenti 
del o stesso passato, né con la si-
tuazione di i i comunisti. Non 
ci , infatti, che un o comuni-
sta si sia mai , stando i 
del , nelle posizioni di a e 
di influenza sulla vita politica del paese, 
quali quelle attuali del o . 
Nò vi è alcun o o italiano 

o cui si o tante attese e 
e come o il o . 

Nuova, dunque, è la posizione in -
lia del ; nuove le condizioni in cui 
oggi esso è chiamato ad e la 
sua funzione.  dunque e 
tull i pienamente coscienti e dobbiamo 

e — mi si consenta a questo 
punto e un po' abusata — 
un « salto di qualità » nella capacità 
di . 

Ed è ben questo che , 
intuiscono, sentono i masse di po-
polo, i e più i di citta-
dini. di , di donne e di gio-
vani. di ceti medi, di e , 
di intellettuali: ed è pe  questo — at-
tendendosi da noi che assolviamo 
una a funzione di o — 
che hanno votato in a cosi a 

pe  il i nuovi di elettoci. 
Anche gli i i capiscono 

tutto questo, e ò o e -
no pe i . Sono molte e 

e le e che o e puntano 
su un o e una e dei 

i legami di massa. i qui i nu-
, , spesso i 

tentativi di , di i 
o di i , i a 
una a funzione di a e sup-

o di una politica , e così 
e di i « a a ». 

assumendo posizioni massimalistiche e 
demagogiche; e ciò nel momento in cui 
da a si attacca pe e in-

o tutta la situazione politica in 
nome dell'antico, e non o spento, 
anticomunismo . 

Noi dobbiamo e con vigilan-
za a siffatti attacchi, a siffatte poli-
ticlie, a campagne e e dei no-

i , e i senza la-
e e o condiziona-

, senza i e un poco 
dalia a linea, che dobbiamo at-

e con a ma anche con 
, e con , difendendola 

con , e o con gli 
, con la a di chi a 

e il linguaggio della : con la 
fiducia nelle masse i e po-

, nella o intelligenza, nella lo-
o à e combattività; e con la 

fiducia in sé stesso, a di un -
tito che sa che la sua attuale politica 
è pienamente e con le finalità 
socialiste. 

E' anche pe  questo che dobbiamo 
sape fa  leva sulle i qualità e 
capacità i della classe ope-

a italiana, che e ha saputo 
e e all'appello 

dei comunisti quando è stata chiamata 
da essi a i pe i -

. 

, tuttavia, e che 
ci sono anche diffuse i o 
ansie e nei i della no-

a , che si teme possa diventa-
e . Sta a noi continua-
e a e che così non è. con 

la a condotta in tutti i campi. 
con la delucidazione delle i -
fonde — , politico sociali, teo-

e e ideali — della a linea 
e della sua . Nessuna -

e noi, , abbiamo mai com-
piuto o vogliamo e ai danni di 
chicchessia. Se siamo andati tanto avan-
ti. anzi, lo dobbiamo o a que-
sta a e di fondo, che 

e bandisce e a ogni 
o di o e di faziosità. 

che tende e e ad e spa-
zio ed i ad ogni a de-

a che voglia autonomamente 
i ed . l o Ugo La 

, ha ben visto ed o che 
noi abbiamo scelto la linea del com-

o o anche è non vo-
gliamo e da soli né con i soli -
titi di . , o 
insostituibile ed essenziale il o e 
l'iniziativa di ogni a a politica 

a e . 

é siamo i molto e sia-
mo diventati molto , molto si atten-
de da noi il popolo italiano, il quale. 
anche se noi non siamo a al go-

, vede o in noi la a 
nuova di o su cui e pe

e e e . Nel tempo 
stesso, à di un lungo o 
di o e di dissipazione è -
dello pesante. Ne siamo consapevoli 
e dobbiamo e tutti consapevoli. 

a non ci sgomentiamo di e a 
difficoltà e à come quelle 
attuali. 

Perché diciamo 
la verità 

, la posizione attuale ci espo-
ne a ; ma non pe  questo possia-
mo i , e la no-
stalgia della collocazione del passato 
(il che, ovviamente, non vuol e esclu-

e che possa e o 
0 o un o all'opposizione). 
1 i dobbiamo , ma dobbia-
mo i e i andando 
avanti, con la a lotta e iniziati-
va pe e a e i -
blemi dei i e del paese, su-

o nelle e fil e fenomeni di 
, di inefficienza e abitudini -
e oggi più i di ; 

e o pensando e agendo sem-
e più con la mentalità, il e e 

le capacità di a di . à 
o questo atteggiamento, questa 

capacità di azione e di o 
che ci à di e e al-

e il o con le masse. All e 
quali bisogna e ~ con , con 
lealtà — le cose come stanno, a co-

e da quelle della situazione eco-
nomica e sulla a economica. 
Le migliaia di feste de VUnità, le dieci 

e sulla e -
le, le assemblee dei i i han-
no o che quando si a il lin-
guaggio della a e si chiamano 
gli , i , e i cittadini 
a , a , a i -
tagonisti di una linea giusta, le diffi -
coltà si , il o a 
i suoi i con le masse e ne ottie-
ne la fiducia. 

e la à è anche la a -
messa di un impegno e 
volto a e e e una 
tinsione ideale, e e . Ten-
sione , dopo i guasti -
cati da un lungo o di a 
mento; di e di o e di sot-

o : di un tipo di svi 
luppo economico fondato sul consumi-
smo. sullo , sulla , in mol-
ti casi, del o a il o di 

e e il e di e o di 
, su i ideologismi, sulla 

diffusione di slogan i di i si-
gnificati. sulla e di miti e 
infatuazioni . e 
— mi sia concesso un accenno a que-
sto ultimo o — è stata l'in-
fatuazione maoista (che ha o 
spesso punte di ) di alcuni 

i politici e di alcuni i intel-
lettuali del o paese. -
te. con questo, non mi o alla 

e questione della valutazione del-
la a à della e cine-
se e della nuova Cina, con le sue con-
quiste. con i suoi , con i suoi in-

: mi , invece, a tan-
te stolide mitizzazioni . 

E' tempo, dunque, di uno o te-
nace, , , pe e -

e in tutti i campi dell'attività e 
del o il , la , la 

, la . 
Noi dobbiamo e — da i 

, incombenti — la -
zia italiana. E a è anche auto-
disciplina, impegno , convinto e 

, animato dalla fiducia nelle 
masse dei i e del popolo, nel-
la , negli uomini. 

Questi , questi ideali, questo 
costume, che è tipicamente o 
— e senza i quali non si a una 

a coscienza a e sociali-
sta — hanno dato a ai -
cipi e allo sviluppo del o : 
e. io , o e a 

, e a e del 
o stesso, al o della causa 

della a e del socialismo nel-
a e nel mondo. 
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I MAESTRI DEL COLORE 
 1200 A O O 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
di cu i 5 informadiquaderno-atlantesullastori a 
dell'art e dal 1200 al nostr o secol o da 
raccoglier e in 10 custodie . 

OGNI MONOGRAFIA : 
un piccol o volum e d'arte , completo , 
esauriente , illustrat o con particolar e cur a e 
rigoros a fedeltà . 

OGNI MONOGRAFIA : 
un Grand e Maestr o del Colore , con le sua 
opere , la sua vita , la sua scuola . 

OGNI MONOGRAFIA : 
un libr o per vedere , ma anch e per capir e la 
stori a dell'arte , i suo i protagonist i e la nostr a 
storia . 

in edicol a e in libreri a le monografi e di 

 e GOYA 
ogn i settiman a una monografi a 

^P FRATELLI FABBRI EDITORI 

I 

l o o con Vig-
giù (5 mila abitanti, 400 me-

i sul , pochi chilome-
i da ) stupisce un 

po': il vigile o indica 
la a con accento cala-

, l'autista di piazza è 
foggiano, il -
laio siciliano: al a ap-
paiono subito , affabi-
li , efficienti. Nella sezione del 

 invece o man-
tovani, , veneti; sin-
daco e vice sindaco sono vig-
giutesi. . 

Cosi, appena i non 
abbiamo bisogno di chiede-
e spiegazioni sul titolo del 

convegno al quale siamo stati 
invitati, « o di cultu-
e e a . Un 

o pe  Viggiù», che da 
lontano ci a o al-
quanto . Ci e da 

e di che o si -
ti . ma un salto al salone del-
la Società a di mutuo 

o che à il con-
vegno, ci e anche que-
sta seconda . l plastico 
di un edificio scolastico (ma 
a convegno avanzato -
mo che questa dizione è quan-
to meno inesatta) e una se-

e di i i illu- j 
o il fatto: 1 Comuni di 

Clivio, o e Viggiù si so-
no uniti in o pe  co-

e una scuola media, n 
pngetto è o -
gio , ma à lui stesso 
in un'appassionata esposizio-
ne del suo o nel o 
del convegno a  un 

o e specialisti-
co e a i e chf
si è o di una -
tazione nuova, nei contenuti 
e nei . 

a o da ottimo spe-
cialista, , ma la sua 
specificità l'ha vissuta, nel 

, con pedagogisti, so-
ciologi. , -
i , politici, e da qui 

gli a la definizione di 
e della a » 

che e nei documenti il-
. 

a andiamo con . 
Viggiù ha. dal 15 giugno del-
l'anno , una ammini-

e socialcomunista. E* 
un fatto abbastanza atipico 
da queste , come del -
sto atipica è la popolazione 
di Viggoi.  due. e chilo-

i dal confine o col 
Canton Ticino ne hanno fat-
to dagli anni *50 una calanuta 
pe  ondate di e di 

a . a l 
veneti e i , poi 
i mantovani e i , in-
fine i i e, a que-
sti, assai i i messine-
si che costituiscono oggi il 
l t % degli attuali abitanti. A 

A Viggi ù un convegn o original e 

Perché per costruire una scuola 
non basta un bravo architetto 
Il Consorzio de* Comuni di Viggiù, Clivio e Salfrio non è ricono al solilo uffi-
cio specializzato ed ha mobilitato sociologi, pedagogisti, antropologi, politi-
ci - Una popolazione composita, di cui gli emigrati costituiscono la maggioranza 

conti fatti, i viggiutesl -
o oggi solo il 42.7% 

della popolazione e 
nel Comune. ù di 23 di co-

o che o (è molto 
esteso il o femminile) 
sono i e il 73% di 
questi sono i (si spo-
stano cioè e a la-

e in . 
ET in questo ambiente con-

, in questo tipo di co-
munità che si sta -
do la scuola media. E la 
Giunta comunale (ma anche 
la C ha nel convegno af-

o il suo consenso) ha 
deciso che la scuola non ha 
più da e una « gabbia-
deposito» pe  i , ma 
deve e un elemento 
essenziale pe  fa e tut-
ta la comunità. a -
e significa innanzitutto a 

Viggiù, e a fa  co-
e a o i i di 

a a -
ca. i di e auto-
nome. ma a silenziose  e
chiuse in se stesse che da 
decenni convivono ma non si 
estendono. Significa anche di-

e e e la fisio-
nomia di « o » che 
il paese ha acquisito, in cosi 

o o con il 
paesaggio , i boschi fit-
ti , le e e le piazzette 
a a d'uomo, -

a e e calda delle 
casette col i settecente-
schi, i balconcini . 1 

i lignei eleganti e i 
(nel o o cosi affa-
scinante e umano pe  il tu-

e ò in quasi 
tutte le abitazioni una spa-
ventosa a di -
zi igienici, , ma que-
sto è un o . 

Ecco è la nuova Giun-
ta a e e un ac-

o coi due Comuni vicini 
pe e un o e 

anziché i ad un uffi-
cio tecnico di , 
si e ad un o in-

e di studio -
chè n inventi » una scuola che 

a alle esigenze del -
o e dei suoi abitanti. 

Così si mettono al o un 
, o : un 

sociologo. o ; 
una pedagogista. Egle -
chi: uno psicologo. Giovanni 

a : un o 
di e nel cam-
po dell'edilizia scolastica, Vin-
cenza . e con o una 

a ed entusiasta équipe 
di giovani a i momenti 
più intensi del convegno, quel-
li in cui due giovani -
te, Adelaide Scagliola e -

a , hanno
o le o e — fi-
a 38 — con le famiglie 

del luogo). 
, una scuola pe  la 

quale la e -
tettonica i colonna 

e di un più globale pia-
no socio-pedagogico. Non è 
giusto dunque e scuo-
la ciò che il o si -

e di ; alme-
no finché alla a scuola 
si à con l'ottica

a cui siamo -
nalmente avvezzi, i l o 

e infatti qualcosa di 
più e di : una scuola 
dove le aule sono « e * 
pe e o e il 

o umano e , 
dove accanto al o col-

e dell'edificio vi sia un 
o e da tutta la 

popolazione; dove vi si-ino 
campi di bocce pe  gli an-
ziani, locali pe  fa o 

, pe e il -
nale, pe  una a a , 
pe  l'ascolto di un disco. Una 

o e assieme dna 
, una scuola-la-

, una scuola-bibliote-
ca, una , cinema, 
ecc. 

o bello pe  esse ve-
? Un'utopia intellettualisti-

ca ? l convegno 
(ma sappiamo di e a 

o cosi, è giu-
stamente la , gli ha 

o e fin 
dalle e battute il -

e di un « o -
to di idee J>, sicché si è lavo-

o pe  due i senza -
lazioni ufficiali ex cattedra, 
ma con , -
zioni. domande, » ve-

 senza alcuna distin-
zione a i e pub-
blico, a i e base) ha 
voluto ò e dati 
alla mano, questa facile -
tica. Una scucia cosi come ìa 

a il o -
tonico di a non è affatto 
più costosa di quelle scuole-
pngione, dove su lunghi -

 si affacciano ben divi-
se e  chiuse le 
aule . l o 

e una spesa pe  me-
o cubo e a quella 

degli edifici scolastici -
zionali: in tutto un o 
e mezzo. Utopistico, o se 
lo si a con o stan-
ziamento statale di 200 mi-
lioni; o se lo si com-

a al o ed alle esi-
genze. 

 pe  questo — e o si 
è detto e nel con-
vegno — è a una bat-
taglia che pe e vincen-
te à e fatta a 
da tutta la popolazione. l 
vice-sindaco compagno -
zi — che è anche il e 
della scuola media di Vig-
giù e a una delle 
punte di diamante del -
getto — ha documentato la 
esigenza di questa -

zione . 
La scuola è stata a 

a pe  gli abitanti di 
Viggiù ed lia compiuto un 
« o » ottuso e di clas-
se (come lo ha giustamente 
definito . nel decen-
nio '64-'74 vi è stata una me-
dia del 22% di i sia in 
 che in  media e non c'è 

quindi da i se Viggiù 
e vistosamente la 

tendenza nazionale al -
lungamento degli studi. Qui 

, ci sono 
meno i che nel o 
della a di e (1/3 
m meno); meno diplomati 
(2% in meno); meno licenzia-
ti di scuola media (5% in me-
no) e. di , il 65% dei 
giovani in età di scuola se-

a (14/20 anni) è già 
immesso nel o -
vo, e nella a la 

e scende al 50%. 
La causa unica e a di 

questo fenomeno è da -
i nel a o » che av-

viene nella scuola dell'obbli-
go o vi giocano anche i 

i i e psicologici. 
A  convegno se ne è discus-
so con passione, o d: 

e quali siano le 
i aspettative della popo-

lazione nei i della 
scuola e e -

. si è notato, ma con-
e i 

e di lotta). La a a que-
sto o è stata co-
munque a e -
ta, come !o sono state tutte 
le e abbozzate nel o 

. 
l o o al -

getto infatti à e co-
à la condizione essen-

ziale è la scuola, una 
volta vinta la difficil e batta-
glia pe , non diventi 
una a e nel o J> 
(anche di questo o si 
è discusso appassionatamen-
te). Se la lotta pe  la nuo-
va scuola e 
uno dei momenti, ma . ii 
solo, di una e -
gazione sociale e politica, essa 

à e una svolta 
nella a globale di que-
ste popolazioni. Se dunque 
pe a e pe a 
ci si à assieme e m 
modo , si à fat-
to un passo avanti anche nel-
la lotta più e pe  un 

o modello di società, do-
ve non ci sia più bisogno di 

e paese od e ol-
e a pe , do-

ve e sia un o e 
non un'umiliazione. 

Marisa Musu 

si è anch e snell i 

1 1 

È ogf e b Mìni ! Posteggi a come vuole , cammin o 
dov e I* pare , sempr e in forma , sempr e scattante . 
Ma quand o si è Min i si è molt e oltr e cose ancora . 
Una Km a mica: aggressiv o e armonios a insieme , 
mconfondUte . Piccol o eomwno : 16 chilometr i cc.-r.cd : 
con I Elro di benzina . Grana * vonotilna : auto 
da att a e do viaggio , per trasportar e cinqu e person e 
e per coricar e tant e cose . Tonf a convanknio : 
l a Mti a cast o mano a i ojoonf o t i d a 

I INNOCENTI | l'abbian o volut a tutt i 
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